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Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

N° 129 del Reg.  
 

Data 29/08/2014            
 
 

 

OGGETTO: 

 

MOZIONE DI INDIRIZZO PER GARANTIRE UNA 

CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE CONTRRO 

L’USURA, IL RACKET ED OGNI FORMA DI 

PREVARICAZIONE MAFIOSA”  (A FIRMA DEL 

CONSIGLIERE ANTONIO FUNDARÒ) 
 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

L’anno duemilaquattordici il giorno ventinove del mese di agosto alle ore 18,00 nella sala 

Consiliare del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
                                        Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass.  

1 Raneri Pasquale - SI 16 Campisi Giuseppe  SI - 

2  Ferrarella Francesco - SI 17 Longo Alessandro  SI - 

3 Milito Stefano (1962) SI - 18 Milito Stefano (1959) - SI 

4 Caldarella Gioacchina - SI 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano - SI 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio - SI 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario SI - 27 Intravaia Gaetano - SI 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare - SI 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe  - SI 30 Sciacca Francesco SI - 

 

 

TOTALE PRESENTI N. 21        TOTALE ASSENTTI N. 9



Assume la Presidenza il Presidente Giuseppe Scibilia  

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati  

 

Consiglieri scrutatori:  

 

1) Allegro Anna Maria 

2) Castrogiovanni Leonardo  

3) Sciacca Francesco   

 

La seduta è pubblica      

In continuazione di seduta                                      Consiglieri presenti n.21 

 

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 6 dell’o.d.g. relativo a: MOZIONE DI INDIRIZZO 

PER GARANTIRE UNA CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE CONTRO L’USURA, IL 

RACKET ED OGNI FORMA DI PREVARICAZIONE MAFIOSA”  (A FIRMA DEL 

CONSIGLIERE ANTONIO FUNDARÒ) 
 

IL PRESIDENTE 

Preliminarmente comunica che la presente è seduta di prosecuzione e pertanto a norma del 

comma 4° dell’art. 30 della L.R. 9 del 6/3/1986 e successive modifiche per la validità delle 

deliberazioni, sarà sufficiente l’intervento dei 2/5 dei Consiglieri Comunali in carica, 

vengono ripresi pertanto i lavori del Consiglio comunale sospesi il 28/08/2014 E 

SOTTOPONE AL Consiglio Comunale la seguente mozione d’indirizzo  

 

Il Presidente dà lettura della mozione d’indirizzo a firma del consigliere A. Fundarò  che 

risulta del seguente tenore: 

 

                                               AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI  

                                                                                                   ALCAMO 

                                                 AL SIG. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

                                                                                                           CITTA’ DI ALCAMO  

 

Oggetto: mozione di indirizzo del Consigliere Antonio Fundarò per  garantire una "Campagna 

di sensibilizzazione contro l'usura, il  racket ed ogni forma di prevaricazione mafiosa."  

 

Il sottoscritto Fundarò Antonio, consigliere comunale del Gruppo di Insieme per Alcamo, 

nell'ambito dell'espletamento del Suo mandato politico, propone la seguente mozione di 

indirizzo, di seguito meglio elaborata, al fine di favorire e predisporre ogni atto 

amministrativo per garantire una "Campagna di sensibilizzazione contro l'usura, il racket ed 

ogni forma di prevaricazione mafiosa"  

 

PREMESSO CHE 

 

 lo Stato sta ottenendo importanti successi nel contrasto alla criminalità organizzata ed è 

necessario affiancare all'azione della magistratura e delle forze dell'ordine una forte 

iniziativa culturale e politica a tutti i livelli per diffondere la cultura della legalità e 

della trasparenza nell'amministrazione.  
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 Gli Enti Locali, pur non potendo legiferare, possono mettere in campo. misure di 

contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata e di sostegno a chi è vittima 

delle mafie, del racket dell'usura.  

 Il fenomeno mafioso che investe i nostri Comuni ne penalizza lo sviluppo dal punto di 

vista sociale, economico e culturale e reca grave danno all'immagine stessa della città; 

molti imprenditori e liberi cittadini spesso decidono di non denunciare i propri 

aguzzini per paura di essere lasciati soli dalle Istituzioni.  

 

 Occorre pertanto che i Comuni diano un segnale concreto di impegno nella lotta e 

contrasto alla criminalità organizzata in tutte le sue forme e su tutto Il territorio 

nazionale.  

 L'Associazione Nazionale Comuni Italiani negli ultimi anni ha più volte ed in diverse 

maniere espresso il proprio impegno nella lotta alle mafie; al suo interno è attiva la 

Consulta Anci Giovane, che riunisce e rappresenta gli amministratori under 35 d'Italia 

e che questi rappresentano una generazione di nuovo impegno anche sul versante della 

partecipazione attiva alla propria comunità.  

 Gli Enti Locali, e in particolar modo i giovani amministratori, devono ed intendono 

avere un ruolo di primo piano nella lotta alle mafie.  

 In occasione della Il Assemblea Programmatica Nazionale di Anci Giovane, tenutasi a 

Taormina il 7/8 maggio 2010, la Consulta propose di chiedere ai Comuni italiani di 

schierarsi politicamente e con atti amministrativi contro le mafie.  

 Le mafie sono di tanti tipi. La mafia a volte è anche altro: colletti bianchi, realtà 

imprenditoriali che, in alcuni casi gestiscono il potere con comportamenti paramafiosi.  

 La mafia si combatte con l'informazione e l'istruzione, cioè nelle scuole, con il 

protagonismo dei giovani, attraverso campagne di informazione.  

 Dobbiamo far conoscere il tipo di deviazione che lo sviluppo delle mafie comporta in 

termini di incisività sulla vita e la libertà delle persone.  

 Dobbiamo opporre delle barriere intellettuali e culturali e, laddove si infiltrino nella 

nostra società forme di mafie e di criminalità organizzata, intercettare tali fenomeni.  

 Sarebbe necessario assumere iniziative di comunicazione specie verso le nuove 

generazioni per inculcare in loro i valori della legalità e della trasparenza.  

 Sarebbe utile che Insieme con gli organi investigativi di Polizia, Carabinieri e Guardia 

di Finanza si decisa di dare vita ad una iniziativa istituzionale per fare informazione 

verso le imprese.  

 Lo Stato sta ottenendo importanti successi però è necessario affiancare un'azione di 

presidio anche culturale del territorio. Diffondendo la cultura della legalità e della 

trasparenza. Ci siamo sempre adoperati contro il dilagare la prostituzione, dobbiamo 

farlo anche per altri fenomeni. In particolare, 'n un periodo di crisi economica 

dobbiamo' diffondere la giusta attenzione contro il racket e l'usura.  

 Discutere di criminalità e mafie in Consiglio comunale non è demagogia e 

l'approvazione dell'atto è un segno molto importante che assumono il Consiglio tutto e 

la Giunta.  

 In un paese che ha cinque regioni dominate dalla criminalità organizzata la quale si sta 

espandendo con propaggini molto vicine a noi, il problema va tenuto ben presente con 

la massima vigilanza. L'Amministrazione Comunale non può fare molto se non 

coinvolgere testimoniai quali magistrati anche della procura di Trapani e Palermo, 



4 

 

maggiormente in prima linea nel contrasto di questi fenomeni, o scrittori, come 

Saviano;  

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

INVITA E SOLLECITA IL SINDACO E GLI ASSESSORI A 

 

 Costituirsi parte civile nei processi contro le attività criminose di stampo mafioso 

riconducibili al proprio territorio comunale, destinando l'eventuale risarcimento a un 

fondo a sostegno delle vittime del racket e dell'usura e al sostegno delle realtà 

associative assegnatarie di immobili confiscati alla criminalità organizzata;  

 

 mettere in campo strumenti amministrativi per rafforzare la piena trasparenza delle 

procedure di appalto, attraverso la verifica accurata dei collegamenti diretti e indiretti 

tra aziende partecipanti alle gare e controlli sulle aziende subappaltatrici;  

 

 istituire e/o rafforzare un nucleo di Polizia Locale dedito in via esclusiva a perseguire 

lo sfruttamento illegale di manodopera nei cantieri;  

 

 utilizzare le prerogative assegnate ai Sindaci e ai Comuni per iniziative, ispirate a 

principi di trasparenza e legalità, di contrasto a ogni forma di abusivismo 

(commerciale, edilizio), spaccio di droga, sfruttamento della prostituzione, gioco 

d'azzardo e altre attività criminali utili a rimpinguare le casse delle organizzazioni 

malavitose;  

 

 attivare percorsi di sensibilizzazione nelle scuole, attraverso incontri, campagne 

informative, percorsi culturali e sociali al fine di far maturare una nuova coscienza 

civica tra i più giovani;  

 

 promuovere forme di partecipazione alla vita democratica locale, incoraggiando il 

protagonismo dei giovani ed avvicinandoli alle Istituzioni;  

 

 attivare una campagna d'informazione rivolta alla cittadinanza contro il racket e l'usura 

e gli strumenti legislativi esistenti per chi denuncia i propri estorsori e usurai;  

 

 valorizzare, con iniziative pubbliche, tutte le forze dell'ordine impegnate in questa 

lotta, anche garantendo, nel caso di significative azioni di contrasto alla criminalità e 

alle mafie, premialità onorarie a chi si adopera per restituire alla Sicilia e alla Nostra 

Alcamo, un futuro da vivere.  

 

Alcamo, 18 Luglio 2014  

  Il Consigliere Comunale 

    F.to Antonio Fundarò 

Cons.re Fundarò: 

Ritiene che ribadire con un voto di questo consesso civico quello che da sempre si è 

affermato sia un modo di essere vicini a chi fa impresa. 
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Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano la superiore mozione d’indirizzo a 

firma del consigliere Fundarò e viene approvata ad unanimità di voti favorevoli il cui 

risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli 

scrutatori designati. 

 

La superiore mozione d’indirizzo proposta dal Cons.re Antonio Fundarò è approvata  

 

Presidente: 

Dà notizia di un invito da parte dell’Assessorato alla cultura per un concerto alle 21.30 del 

coro Francesca Adragna nel giardino della Parrochia S. Anna. 

 

 

Esauriti gli argomenti posti all’o.d.g.  il Presidente scioglie la seduta 
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Scibilia Giuseppe 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO      IL SEGRETARIO GENERALE   

F.to Milito Stefano                     F.to Dr. Cristofaro Ricupati 

=========================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
 

    _________________________________ 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 11/09/2014 

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 ________________________________________________________________ 

     ___________________________________________________________________ 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati   

N. Reg. pubbl. _____________ 


